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Nuove inchieste sul caos degli ospedali romani 

Blitz in corsia: 
di notte contro 
gli assenteisti 

Sei dipendenti rischiano l'incriminazione per truffa - Manca il perso
nale, i reparti vanno a fatica - Il Pei chiede l'intervento del sindaco 

Sì saranno fatti largo tra 
malati accatastati nel corri
doi, persone ancora sveglie 
in piena notte con 1 campa
nelli che suonano invano 
perché il pochissimo perso
nale rimasto non ce la fa ad 
intervenire. Alle denuncle di 
ricoverati e giornali, per gli 
ospedali romani, si sono ag
giunte ieri quelle della magi
stratura dopo il «blitz» dei ca
rabinieri al Policlinico, San 
Giacomo, Nuovo Regina 
Margherita nella notte tra 
sabato e domenica. Sei di
pendenti, tra medici e para
medici rischiano una incri
minazione per truffa al dan
ni della pubblica ammini
strazione o per mancata as
sistenza a persone incapaci. 

La magistratura, quindi (e 
più precisamente il sostituto 
procuratore della repubblica 
Giorgio Santacroce) torna a 
mettere piede nei disastrati 
ospedali romani. Al coman
do di sei ufficiali circa 150 
carabinieri sono entrati nel
la notte nei tre ospedali, 
hanno controllato i verbali 
alla ricerca di casi di assen
teismo o di eventuale man
cata assistenza al malati. Un 
setacciamento in piena rego
la di tutte le corsie che si è 
concluso con 11 sequestro di 
tutta la documentazione ri
guardante 1 turni di lavoro 
ed l «plani ferie» del persona
le. Sei, alla fine, sono state le 
persone che rischiano l'in
criminazione. Altri sviluppi 
si potranno avere nei prossi
mi giorni. 

Ma i veri «sviluppi* che i 
malati (ed anche la stra
grande maggioranza del per
sonale non assenteista ed or-
mal stracarica di lavoro) at
tendono sono proprio sulla 
seconda questione su cui il 
magistrato sta indagando, 
ma che potrà essere risolta 
soltanto rompendo gli in-
spiegablli silenzi, dagli am
ministratori del Comune e 
della Regione. 

Manca personale ovun
que. Gli ospedali vivono 
•normalmente* in emergen
za. Da una stima di massima 
(ed In molti precisano: per 
difetto) al sistema di assi
stenza laziale mancano circa 
diecimila addetti. E con l'ar
rivo dell'estate, senza alcun 

tentativo di coordinamento, 
è esploso 11 «dramma dei pia
ni ferie» dei malati respinti e 
dirottati dì volta in volta in 
qualche reparto sopravvis
suto. Solo un esemplo, per 
rendere l'idea dello stato ca
tastrofico in cui si è giunti: 
sui 580 paramedici del San 
Giovanni, nella «ispezione* 
compiuta qualche giorno fa 
dal gruppo comunista, ne 
mancava esattamente il 50% 
tra ferie e recuperi. Come a 
dire: ospedale semiparallz-
zato. 

DI fronte a questo il mas
simo che le giunte locali so
no riuscite a «produrre» è 
stata la «raccomandazione» 
(perché di impegni precisi 
non c'è l'ombra) fatta ieri dal 
neo-assessore regionale alla 
sanità Vìolenzio Ziantoni 
perché «tutti gli ospedali ed 
ogni presidio sanitario assi

curino al cittadini ogni pre
stazione necessaria». «Sol
tanto parole — afferma Ilea-
no Francescone, responsabi
le romano della sanità per il 
Pel — mentre la magistratu
ra si sente in dovere di inqui
sire nuovamente gli ospeda
li. Abbiamo chiesto invano 
al sindaco Signorello un in-
contro immediamente ope
rativo con Usi e Regione in 
cui si desse subito seguito al
la proposta del sindacati di 
500 nuove assunzioni «tam
pone*. Questa sarebbe la ve
ra risposta per i cittadini ed 
il personale che fa ben più 
del proprio dovere (che gli 
assenteisti vengano colpiti è 
ovviamente giusto). E, inve
ce — conclude Francescone 
— ci viene offerta una nuota 
discussione sulla riduzione 
delle Usi». 

Angelo Melone 
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Gravissimi i danni del nubifragio di domenica a Roma e nell'Alto Lazio 

Mezza città nel fango 
E al Gianicolo il cannone fa cilecca 
Tre morti per un incidente sull'Aurelia dovuto al fondo stradale viscido - Per uno smottamento del terreno niente cannonata a 
mezzogiorno - Allagate abitazioni e negozi, merci deteriorate - Ancora nel fango il reparto di radiologia del «Regina Margherita» 

Se Cristina di Svezia fos
se giunta a Roma per farsi 
cattolica ieri e non più di 
tre secoli fa, non avrebbe 
potuto, nonostante la sua 
pazza esuberanza, canno
neggiare i romani di papa 
Innocenzo X Pamphlli cosi 
come raccontano le crona
che dell'epoca. Per il nubi
fragio di domenica scorsa 
infatti non c'è stato il ri
tuale botto di mezzogior
no: il muro che sostiene il 
cannone è stato gravemen
te lesionato da uno smot
tamento del terreno e gli 
artiglieri hanno dovuto far 
tacere la più attiva e impe
nitente delle armi da guer
ra della capitale. È solo il 
segno più evidente che i 
problemi a Roma non sono 
cessati con 11 cessare della 

?(loggia. Ancora ieri il cen-
ralino del vigili del fuoco è 

stato letteralmente asse
diato dalle chiamate, so
prattutto dì commercianti 
che all'apertura dei negozi 
hanno avuto l'amara sor
presa di trovare ! locali al
lagati e pieni di fango, le 
merci deteriorate. 

Del resto il bilancio del 
violento acquazzone che si 
è abbattuto domenica su 
Roma e su tutto l'alto La
zio si era rivelato imme
diatamente drammatico: 
tre persone rimaste uccise 
e altre cinque ferite in un 
pauroso incidente al chilo
metro cento della via Au-
relia, all'altezza di Tarqui
nia; la città di Viterbo 
bloccata per ore, il traffico 
del rientro dalle gite di fine 
settimana impazzito. Tut
ta la zona nord di Roma 
tra le 17.30 e le 18.30 di do
menica è piombata nel 
buio di un temporale In
tensissimo, moltissime le 
auto in panne, le voragini e 
gli alberi divelti. Chi sì tro
vava alla guida era ag
grappato al volante con gli 
occhi fuori dalle orbite nel 
tentativo di vedere qualco
sa ira gli scrosci d'acqua 
che rendevano inutile l'o
pera del tergicristallo, le 
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strade erano trasformate 
in torrenti, le fogne rigur
gitavano fango. 

E la situazione attuale è 
ancora preoccupante: 
mentre continua a cadere 
una pioggerellina insisten
te in barba alle previsioni 
che volevano un repentino 
anche se non duraturo mi
glioramento del tempo, i 
vigili del fuoco continuano 
a portare il loro aluto ad 
una città che sta pagando 
un altissimo prezzo alla 
cronica inefficienza del 
suo apparato fognante. So
lo ieri sono stati effettuati 
più di duecento interventi, 
ma le chiamate sono poco 
meno di un migliaio. Le 
zone più colpite sono Mon
te Mario, via Gregorio VII, 
i quartieri Aurelio, Prati e 
Portuense. A via Elio Do

nato, una parallela di via 
delle Medaglie d'Oro, ses
santa minuti di violento 
acquazzone sono stati suf
ficienti a dare un durissi
mo colpo a tutte le attività 
commerciali della zona. Le 
fogne ostruite dalla sporci
zia e comunque incapaci di 
sopportare quel carico 
d'acqua hanno cominciato 
a rigurgitare fango e in po
co tempo tutto si è allaga
to: le «Ferrari» e le «Mase-
rati* di un autosalone di 
lusso sono rimaste grave
mente danneggiate, la gal
leria d'arte gestita da un 
cittadino coreano è stata 
praticamente distrutta, i 

auadrì hanno riportato 
anni irreparabili. 
Ma non è andata meglio 

al proprietari di un'autof
ficina e di una carrozzeria, 

che ieri mattina hanno 
trovato gravemente dan
neggiate dalla pioggia le 
auto affidategli dai clienti, 
né alla bottega artigiana di 
un fabbro che si è trovato l 
locali pieni di fango. L'eco
nomia di quella strada ha 
subito gravissimi danni, 
così come quella di tantis
sime strade del centro e 
della zona nord della città. 
I cittadini e i commercian
ti di via Elio Donato sono 
andati a protestare alla 
XIX Circoscrizione contro 
l continui danni da allaga
mento che sono costretti a 
subire per l'inadeguatezza 
del sistema fognario. 

Anche la situazione di 
quegli ospedali colpiti dal 
nubifragio non è tornata 
del tutto alla normalità. 
Soprattutto l'ospedale Re
gina Margherita, a Traste
vere, ha subito danni. An
cora Ieri mattina la radio
logia che si trova due plani 
sotto il livello del suolo era 
bloccata, sporca dì fango e 
di feci fuoriusciti dalle fo
gne, allagati i laboratori di 
analisi, ripulita ma con i 
muri trasudanti umidità 
l'astanteria. 

Per quanto riguarda i 
prossimi giorni il miglio
ramento del tempo è affi
dato ad un anticiclone 
(una zona di alta pressio
ne) che staziona sul Medi
terraneo, ma gli esperti del 
servizio meteorologico 
dell'aeronautica' non sono 
molto ottimisti. A preoccu
pare è ancora l'anticiclone 
delle Azzorre che non ne 
vuol sapere di espandersi 
verso est come tutu gli an
ni e di portarci il sospirato 
bel tempo. Continua inve
ce ad espandersi verso 
nord e a scaricare sulle no
stre regioni i venti gelati di 
quei climi. 

Roberto Gressi 

Nette foto: la voragine al Gia
nicolo che ha messo fuori uso 
il cannone e il Lungotevere al
lagato domenica pomeriggio 

Falsario di professione 
ma esperto anche nell'arte 
della ricettazione di asse
gni falsi era finito in carce
re l'ultima volta due anni 
fa. Ma Mario D'Angelo, 41 
anni, «recidivo», come lo de
finisce lo sbrigativo lessico 
della Questura, nonostante 
le numerose condanne a 
cui era andato incontro 
non s'era dato per perso e 
anche dalla sua abitazione, 
dove era costretto agli arre
sti domiciliari, tirava le fila 
di una grossa organizzazio
ne specializzata nella fal
sificazione di passaporti, 
carte d'identità e patenti. 
Un'attività che marciava a 
gonfie vele e che si è inter
rotta qualche giorno fa 
quando al termine di un'o
perazione condotta dagli 
agenti del commissariato 
Trastevere guidati dal dot
tor Giudici gli sono scattate 
di nuovo le manette ai poi-
sì. Con D'Angelo sono stati 
arrestati anche i suol com
plici Giorgio Coppoiecchia, 
Ugo Mocci, Primo Ameglia, 
Vittorino Sica e Kamal 
Gianil, un arabo, ex inter
prete negli uffici della Pre
tura, anche lui con a carico 
diversi procedimenti che 
ultimamente gli avevano 
imposto il regime di semi-
libertà. Tutti sono accusati 

Sgominata una banda, sei arresti 

Falsificavano 
le carte 

d'identità 
Tra i complici anche un ex interprete arabo 
della Pretura - Le confessioni di 2 latitanti 

di falso, ricettazione e asso
ciazione per delinquere. 

L'operazione che ha por
tato alla scoperta del giro di 
documenti falsi è iniziata 
qualche mese fa, quasi per 
caso. Ma preso il via con la 
cattura di due latitanti che 
almeno all'apparenza non 
dovevano aver nulla a che 
fare con 11 traffico di falsari 
ma che invece si sono rive
lati preziosi per le indagini. 
Dei due personaggi gli in
quirenti non hanno voluto 
rivelare l'identità e non si 
sa neppure, se facessero 

parte o meno della banda. 
E certo però che durante gli 
interrogatori i due hanno 
lasciato intendere di sapere 
qualcosa a proposito del gi
ro dì falsificazioni. 

Tanto è bastato per far 
scattare gli accertamenti e 
subito è cominciato per il 
commissario Giudici e per i 
suoi uomini un paziente la
voro di appostamenti nel 
tentativo di mettere insie
me sulla base delle poche 
informazioni ricevute l'In
tero «identikit» della banda. 
Un lavoro non semplice che 

però ha dato i frutti sperati. 
Gli agenti hanno comincia
to a settacciare apparta
menti, a tenere sotto con
trollo i movimenti del per
sonaggi sospetti e proprio 
quando sembrava che tutto 
fosse inutile è arrivata la 
svolta decisiva. Tra i tanti 
tenuti sott'occhlo c'era an
che Giorgio Cappolecchla 
che fermato insieme a tanti 
altri piccoli boss della ma
lavita romana nonostante 
le sue dichiarazioni di asso
luta estraneità alle accuse 
contestategli ha dovuto ar
rendersi alla evidenza 
quando dal portabagagli 
della sua macchina è salta
to fuori un baule pieno di 
carte pronte per essere 
riempite di generalità ov
viamente fasulle. 

Preso 11 primo anello del
l'organizzazione non è sta
to diffìcile risalire agli altri 
complici che uno dopo l'al
tro sono finiti a Regina 
Coeli compreso 11 capo, Ma
rio D'Angelo. Nel corso del
l'operazione è stato seque
strato anche l'occorrente 
necessario per falsificarli: 
timbri, punzoni del Comu
ne e moduli di carte d'Iden
tità In bianco. 

Valeria Parbooi 

Riceviamo dal presidente 
«Iella V Circoscrizione una let
tera su un episodio che illu
stra meglio di Unti altri che 
cosa vuol dire -pentapartito 
in Campidoglio». 

Caro direttore, 
non è affatto vero che gli 

assessorati del Comune di 
Roma lavorano male. Non è 
vero che intendono le Circo
scrizioni come «urtici di ma
novalanza periferici: E non 
è neanche vero che non si 
tiene conto delle posizioni 
che le stesse Circoscrizioni 
esprìmono. 

Leggere per credere: fine 
giornata del 15 luglio arriva 
alla V Circoscrizione un fo
nogramma della IX Riparti' 
zìone scuole che comunica 
l'organizzazione di un sog
giorno estivo per ragazzi sul 
Monviso con partenza 11 22 
luglio. Le Circoscrizioni sono 
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Vi racconto la storia 
di un soggiorno estivo 
solo per pochi intimi 

quindi invitate, in cinque 
giorni, a ^comunicare fem-
pestlvamente all'Ufficio sog
giorni Il contingente dispo
sto a partire per 11 suddetto 
soggiorno*. Qualcuno in Cir
coscrizione, poveretto lui, 
non riesce bene a capire con 
quali criteri occorra, m cin
que giorni, formare questo 
contingente e se I parteci
panti, come tutti gli altri, 

debbono o no e In quale mi
sura, contribuire alle spese 
del Comune. E chiede spie
gazioni In assessorato. -

E quelli. Il 18 luglio, ri
spondono che «no, non c'è un 
errore, quel soggiorno non si 
può fare, manderemo un fo
nogramma che annulla 11 
precedente». Puntualmente, 
il 19 luglio, arriva 11 secondo 
fono che — ciliegina flnaJel 
— dice testualmente: «Il sog

giorno per 11 Monviso è an
nullato e sostituito con il 
soggiorno di Scanno con 
partenza 11 23 luglio*. 

A questo punto, a ridosso 
di questa nuova partenza, la 
domanda spontanea che vie
ne alla mente i: o fn assesso
rato ci sono una massa di in
capaci arroganti, ma abbia
mo detto che non i vero, op* 
pure questo benedetto sog
giorno è destinato a qualche 
fortunato figlio di assessore, 
di dirigente capitolino, di 
Impiegato comunale e così 
continuando. 

Noi, d'altra parte, attra
verso la stampa non possia
mo fare altro che Invitare 
tutu 1 giovani dal 14 al 18an
ni Interessati a partire (sarà 
definitivamente per Scan
no 7> a presentare domanda 
entro «Ieri» 21 luglio nelle 
Circoscrizioni di residenza. 

ANGELO ZOLA 
(presidente V Circoscrizione) 

Un progetto edilizio dei francesi non convince la commissione capitolina all'ambiente 

Ispezione a Villa Strohl-Fern 
Per restaurare «il casone» e allargare il liceo Chateaubriand una delibera di giunta che cambia la destinazione 
d'uso degli 80mila metri quadri dell'intero parco - Il provvedimento, chiesto a nome del console, per ora è sospeso 

La Francia e il Comune di 
Roma continuano nel loro 
braccio di ferro. L'oggetto del 
contenzioso è ancora Villa 
Strohl-Fem, nonostante una 
delibera approvata dalla giunta 
ad aprile che autorizza una va
riante al piano regolatore per 
eseguire lavori edilizi sulle pen
dio del Colle Parìoli. Il provve
dimento, infatti, è stato ferma
to per ì capelli quando era già 
in aula consiliare per essere di
scusso e votato: un consigliere 
comunista ha ottenuto che an
che la commissione ambiente 
potesse prenderne visione. E 
così ieri mattina c'è stato un so
pralluogo nella villa. Ottanta
mila metri quadri di bosco 
(quasi del tutto abbandonato al 
degrado e all'incuria) che si 
stendono tra piazzale Flaminio 
e Valle Giulia, comprendenti 
alcune costruzioni — una 
struttura principale e alcuni 
studi di pittori — volute dal 

firoprietario nel 1800, l'artista 
rancese Alfred Strohl (Fern, 

che significa lontano, è l'agget
tivo che aggiunse al nome del 
suo casato). Quando Alfred 
morì nel 1926 la villa passò alla 
Francia che vedeva aumentare 
il suo patrimonio nella capitale 
italiana (pochi sanno, per 
esempio, che anche la scalinata 
di Trinità dei Monti appartiene 
alla «Marianna»). Dentro la vil
la la Francia ha aperto prima 
un giardino d'infanzia, poi un 
liceo, lo «Chateaubriand». E 
proprio questo si vuole amplia
re per ospitare gli studenti che 
ora sono suddivisi in locali di* 
versi (qualche anno fa sono sta
te costruite dentro la villa an
che due strutture prefabbrica
te). 

Il progetto finora non è an
dato in porto perché la villa è 
vincolata con la legge 1089, fat
ta rispettare sia dal sindaco de 
Darida che dalle giunte di sini
stra. Lo Stato francese ci ripro
va in queste settimane con ras-
senso di Signorello, con una 
mossa ad effetto. Utilizzando 
una delibera votata con l'arti
colo 140 dalla giunta. A nome 
del console in persona, Daniel 
Guilhou, Signorello chiede una 
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variante al piano regolatore per 
modificare la destinazione d'u
so della villa, procedura neces
saria, si legge nella delibera, 
per «ristrutturazione, restauro 
e consolidamento dell'immobi
le chiamato "il casone"». Per 
restaurare dunque un immobi
le si vuole via libera per tutto il 
parco, per tutti gli 80 mila me
tri quadri. 

La delibera, però, è stata 
•riacchiappata per i capelli» 
quando ormai era in aula consi
liare per essere discussa e vota
ta. Un consigliere comunista ha 
chiesto e ottenuto che il prov
vedimento venisse sottoposto 
all'attenzione anche della com
missione ambiente che ieri 
mattina, infine, è andata a fare 
un sopralluogo nella villa per 
valutare la situazione, n conso
le in persona, accompagnato 
dall'addetto culturale, ha scor
tato i visitatori nel «casone», li 
ha fatti girellare per alcuni 
spicchi del parco, mostrando i 
campi da gioco in cemento ar
mato — senza raccontare come 
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l'infreaao costnoient aU'intemo 

sono stati ottenuti, letteral
mente disboscando agli inizi 
degli anni 70 —; spiegando il 
perché dei lavori che si voglio
no eseguire. Tralasciando, pe
rò, l'informazione che dalla une 
del 1985 il pretore Albamonte 
ha avviato un processo per l'i
nizio dei lavori abusivi proprio 
all'interno della villa (parte ci
vile l'avvocato Guido Calvi) e 
non precisando se la Soprin
tendenza ai monumenti ha vi
sionato il progetto o meno. In
somma, tacendo sui retroscena 
che accompagnano la delibera. 
Del gruppo di visitatori faceva 
parte anche l'assessore Pampa-
na, che ha detto di essere colpi
ta dal degrado dei giardini. 

La cronista ha avuto la for
tuna di sbirciare più in là, giù 
fino alla costruzione che ospitò 
il poeta tedesco Rilke, fino ad 
un cancello chiuso da un cate
naccio arrugginito e da una ve
getazione rigogliosa quanto in
colta che avrebbe dovuto inve
ce aprirsi verso la passeggiata 
che conduce fino a villa Giulia. 
Abbiamo camminato tra viot
toli dissestati dove gli alberi 
non lasciano penetrare un rag-
«rio di sol», finn ai pochi studi 
dei pittori che sì sono salvati 
dal cemento, conservando ì lu
cernari e la struttura origina
ria, dove lavorarono Levi e 
Martini, Trombadori e Berilli, 
Socrate e Guidi. Il console vuo
le proprio accanirsi anche con
tro queste testimonianze cultu
rali? 

Alla fine dello scorso anno è 
stato il ministro all'Ecologia, 
Biondi, a chiedere a tutte le au
torità competenti di adottare le 
misure necessarie alla salva
guardia della villa e alla conser
vazione della sua destinazione 
d'uso di parco privato. 

Che succederà ora? La com
missione capitolina chiederà 
che sia rinviato il dibattito in 
consiglio comunale per avere il 
tempo di stabilire e chiarire ì 
limiti della ristrutturazione 
della villa, cosi come prevede il 
progetto del consolato france
se. Quindi, per ora, nulla è deci
so. 

Rosanna Lampugnani 


